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Roma, 8 gennaio 2018 
 
Circolare n. 2/2018 
 
Oggetto: Tributi – Le disposizioni della legge di Bilancio 2018 – Legge 
27.12.2017, n.205, su S.O. alla G.U. n.302 del 29.12.2017. 
 
Si riepilogano di seguito le disposizioni in materia fiscale contenute nella Legge di 
Bilancio 2018. 
 
Aliquote Iva e accise (art.1 c.2) – Gli aumenti delle aliquote Iva previsti dalla legge 
di Stabilità 2014 che sarebbero dovuti entrare in vigore da quest’anno sono stati 
rinviati e rimodulati; in particolare è stato previsto che l’aliquota Iva ordinaria del 22 
per cento debba salire fino al 25 per cento nel 2021 con aumenti graduali a partire 
dal prossimo anno; l’aliquota agevolata del 10 per cento dovrebbe aumentare di 1,5 
punti per ciascuno degli anni 2019 e 2020; infine è stato rimosso il previsto aumento 
delle accise di quest’anno. 
 
Agevolazioni sulla casa (art.1 c.3, 12-15) – Per le persone fisiche sono state pro-
rogate di un anno le detrazioni fiscali del 65 per cento per gli interventi di efficienza 
energetica anche se per alcuni interventi le detrazioni sono state ridotte al 50 (es. 
acquisto e posa in opera finestre); prorogate fino al 31.12.2018 anche le agevolazioni 
per le spese di ristrutturazione edilizia e il bonus mobili; è stata inoltre introdotta una 
nuova detrazione pari al 36 per cento per interventi di sistemazione del verde. 
 
Sisma bonus (art.1 c.3) – Prorogato di un anno anche il bonus per le spese relative 
agli interventi sulle parti comuni degli edifici colpiti dagli eventi sismici. 
 
Cedolare secca (art.1 c.16) – E’ stata prorogata fino al 31.12.2019 l’applicazione 
della cedolare secca del 10% sulle locazioni di immobili a canone concordato. 
 
Spese di trasporto pubblico dei dipendenti (art.1 c.28) – Sono state inserite tra 
i redditi detassati le somme che i datori di lavoro erogano o rimborsano alla generalità 
dei dipendenti per l’acquisto di abbonamenti per il trasporto pubblico. 
 
Maxi ammortamento (art.1 c.29) – Anche per il 2018 viene riproposto il regime del 
maxi ammortamento per favorire l’acquisto di beni materiali strumentali nuovi, anche 
se il beneficio scende al 30 per cento (in precedenza 40 per cento); i beni potranno 
essere acquistati fino al 30 giugno 2019 purché entro la fine di quest’anno siano stati 
ordinati e sia stato versato un acconto di almeno un quinto del costo di acquisizione; 
com’è noto, il beneficio consiste nel maggiorare le quote di ammortamento; i veicoli 
pesanti rientrano tra i beni il cui acquisto è agevolato. 
 
Iper ammortamento (art.1 c.30-35) – E’ stato prorogato il regime dell’iper ammor-
tamento per l’acquisto di beni materiali tecnologici e digitali (cosiddetta Industria 4.0) 
che, com’è noto, consente di accrescere le quote di ammortamento del 150 per cento; 
gli acquisti agevolati potranno essere effettuati fino al 31 dicembre 2019 purché entro 
la fine di quest’anno sia stato formalizzato l’ordine di acquisto e pagato l’acconto di 
almeno un quinto del costo di acquisizione; prorogata anche l’agevolazione sull’ac-
quisto di beni tecnologici immateriali per le imprese che già effettuano investimenti 
in beni tecnologici digitali materiali; l’elenco dei beni immateriali agevolabili è stato 
esteso a quelli per la logistica e l’e-commerce. 
 
Formazione 4.0 (art.1 c.46-54) - E’ stato introdotto un credito di imposta del 40% 
a favore delle imprese che investono in formazione per i propri dipendenti finalizzata 
a acquisire o consolidare le conoscenze delle tecnologie previste dal Piano Industria 
4.0 quali big data e analisi dei dati, cloud e fog computing, cyber security, sistemi di 
visualizzazioni e realtà aumentata, robotica avanzata, internet delle cose e delle mac-
chine, interfaccia uomo-macchina, integrazione digitale dei processi aziendali, ecc. Il 
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credito d’imposta è pari al 40 per cento delle spese relative al costo aziendale del 
personale in formazione ed è riconosciuto fino ad un importo massimo annuale di 300 
mila euro per ciascuna impresa beneficiaria. L’attività di formazione deve essere pat-
tuita attraverso contratti collettivi aziendali o territoriali. Con successivo decreto in-
terministeriale saranno dettate le disposizioni per l’attuazione dell’agevolazione. 
 
Partecipazioni in società controllate estere (art.1 c.81-83) – L’affrancamento 
dei maggiori valori delle partecipazioni di controllo introdotto dal 2008 (art.15 c.10 e 
10 bis DL 185/08) diventa applicabile anche alle partecipazioni di controllo in società 
residenti e non residenti anche prive di stabile organizzazione in Italia; la modifica si 
applica agli acquisti di partecipazioni di controllo perfezionati a decorrere dal 2017, 
nei limiti del disallineamento ancora esistente alla chiusura del suddetto periodo. Le 
modalità attuative di questa misura saranno stabilite con successivo provvedimento 
del Direttore dell’Agenzia delle Entrate. 
 
Prodotti riciclati (art.1 c.96-98) – Al fine di incrementare il riciclaggio dei materiali 
plastici e dei rifiuti urbani non pericolosi, è stato previsto un credito d’imposta a fa-
vore delle imprese che acquistano prodotti realizzati coi materiali riciclati pari al 36 
per cento delle spese di acquisto fino ad un importo massimo annuale di 20 mila 
euro; il beneficio resterà in vigore fino al 2021; con successivo decreto saranno di-
sciplinate le disposizioni attuative. 
 
Deduzione Irap per i lavoratori stagionali (art.1 c.116) – E’ stata ammessa la 
deduzione totale ai fini Irap del costo del lavoro riferito ai lavoratori stagionali, limi-
tatamente a quelli impiegati per almeno 120 giorni per due periodi d’imposta, a de-
correre dal secondo contratto stipulato nell’arco di due anni dalla cessazione del pre-
cedente contratto (in precedenza per la medesima fattispecie la deduzione era del 70 
per cento). 
 
Figli a carico (art.1 c.252, 253) – A decorrere dal 2019 i figli fino a 24 anni con un 
reddito complessivo non superiore a 4.000 euro si considereranno fiscalmente a ca-
rico. 
 
IMU nei porti (art.1 c.578-582) – A decorrere dal 2020 le banchine, le aree scoperte 
dei porti di rilevanza nazionale, adibite alle operazioni e ai servizi portuali, le connesse 
infrastrutture stradali e ferroviarie, nonché i depositi ivi ubicati strettamente funzio-
nali a quelle operazioni e servizi portuali, costituiscono immobili da censire in catasto 
nella categoria E/1 anche se affidati in concessione a privati. La disposizione mette 
un punto fermo sulla questione dell’IMU nei porti in quanto chiarisce definitivamente 
gli immobili che devono essere classificati nella categoria che è esente da imposta. 
 
Calamità naturali (art.1 c.719, 736, 745, 756) – Sono state prorogate le disposi-
zioni a favore dei soggetti residenti nelle zone franche urbane dell’Emilia colpite dagli 
eventi sismici del maggio 2012 (esenzione dalle imposte sui redditi fino a 100 mila 
euro annui, dall’Irap fino a 300 mila euro annui, esenzione totale dall’IMU); inoltre 
sono state confermate le agevolazioni per le popolazioni dell’Italia centrale colpite dal 
sisma del 2016. 
 
Obbligo di fatturazione elettronica (art.1 c.909) – A decorrere dal 2019 sarà ob-
bligatoria la fatturazione elettronica per le cessioni di beni e le prestazioni di servizi 
effettuate tra soggetti residenti, stabiliti o identificati nel territorio dello Stato; nei 
confronti dei soggetti non stabiliti in Italia, la fatturazione elettronica non sarà obbli-
gatoria, ma chi continuerà a utilizzare il metodo cartaceo dovrà trasmettere telema-
ticamente all’Agenzia delle Entrate i dati relativi all’operazione effettuata, salvo per 
le operazioni per le quali è emessa una bolletta doganale; per l’omissione o l’errata 
trasmissione dei dati delle operazioni transfrontaliere è stata introdotta una sanzione 
amministrativa di 2 euro per ciascuna fattura entro il limite massimo di 1.000 euro a 
trimestre (la sanzione è ridotta alla metà nel caso di ravvedimento entro 15 giorni). 
L’utilizzo della fatturazione elettronica riduce di due anni il termine di accertamento 
per i soggetti che garantiranno la tracciabilità dei pagamenti ricevuti ed effettuati 
superiori a 500 euro. Per le imprese in contabilità semplificata e per gli esercenti arti 
e professioni sono state previste semplificazioni.  
 
Pagamenti degli stipendi (art.1 c.910-914) – Dall’1 luglio 2018 i datori di lavoro 
dovranno versare le retribuzioni ai lavoratori esclusivamente attraverso sistemi trac-
ciabili (bonifici, strumenti di pagamento elettronici, assegni) e non potranno più cor-
rispondere la retribuzione in contanti. La sanzione prevista in caso di violazione va 
da 1.000 a 5.000 euro. 
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Abolizione dello spesometro (art.1 c.916) – Dal 2019, entrando in vigore l’obbligo 
di fatturazione elettronica, viene abolito lo spesometro. 
 
Appalti pubblici (art.1 c.917) – I subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle 
imprese nel quadro di un contratto di appalto di lavori, servizi o forniture stipulato 
con un’amministrazione pubblica devono emettere fatture elettroniche già a decor-
rere dall’1 luglio 2018. 
 
Acquisti di carburante (art.1 c.920-923) – Dall’1 luglio 2018 il rifornimento di ben-
zina e gasolio deve essere fatturato elettronicamente; corrispondentemente gli ac-
quisti di carburanti potranno essere documentati solo con le fatture elettroniche; 
inoltre è stato previsto che le spese per carburante siano deducibili solo se effettuate 
mediante carte di credito, carte di debito o carte prepagate.  
 
Proroga avvìo degli Indici Sintetici di Affidabilità (art.1 c.931) – La decorrenza 
degli ISA che sostituiranno gli attuati Studi di Settore slitta al 2019. 
 
Nuove scadenze fiscali (art.1 c.932-934) – Per evitare la sovrapposizione di adem-
pimenti sono state fissati termini del 2018; in particolare lo spesometro relativo al 
secondo trimestre dovrà essere inviato entro il 30 settembre; le dichiarazioni dei 
redditi, Irap e 770 dovranno essere trasmesse entro il 31 ottobre; le dichiarazioni 
730 dovranno essere presentate ai Caf entro il 23 luglio. 
 
Gruppo Iva (art.1 c.984,985) – Sono state introdotte alcune modifiche alle disposi-
zioni sui gruppi Iva relativamente ai rapporti tra casa madre e stabile organizzazione 
appartenente al gruppo Iva. 
 
Pagamenti da parte delle PA (art.1 c.986-989) – Dall’1 marzo 2018 scende da 10 
mila a 5 mila euro la soglia dei pagamenti da parte di Pubbliche Amministrazioni che 
fa scattare l’obbligo per la Pubblica Amministrazione stessa di verificare la presenza 
di debiti fiscali del beneficiario del pagamento; si rammenta che la norma riguarda 
ad es. gli incentivi alla formazione erogati dal Ministero Infrastrutture e Trasporti. 
 
Sospensione compensazioni fiscali (art.1 c.990) – E’ stato previsto che l’Agenzia 
delle Entrate possa sospendere l’esecuzione delle deleghe di pagamento contenenti 
compensazioni che presentano profili di rischio; con successivo provvedimento 
dell’Agenzia delle Entrate saranno stabilite le modalità di attuazione della norma. 
 
Rivalutazione agevolata di terreni e partecipazioni (art.1 c.994, 995) – E’ stata 
prorogata fino al 30 giugno 2018 l’efficacia delle disposizioni sulla determinazione 
agevolata del valore di acquisto dei terreni e delle partecipazioni in società non quo-
tate. 
 
Tassazione di plusvalenze e dividendi (art.1 c.999-1006) – La tassazione in capo 
alle persone fisiche che percepiscono dividendi al di fuori dell’esercizio di impresa 
saranno assoggettate alla ritenuta del 26 per cento, indipendentemente che le par-
tecipazioni cui si riferiscono i dividendi siano qualificate o meno; la stessa aliquota 
del 26 per cento si applicherà alle plusvalenze realizzate a decorrere dal 2019 per la 
cessione di partecipazioni qualificate e non (le partecipazioni qualificate sono quelle 
superiori al 5 per cento del capitale sociale). 
 
Utili provenienti da Paesi a fiscalità privilegiata (art.1 c.1007 -1009) – Sono 
state introdotte norme favorevoli per le società che hanno partecipazioni in società 
residenti in Paesi a fiscalità privilegiata, purché sia dimostrato l’effettivo svolgimento 
di un’attività industriale o commerciale da parte della partecipata estera, anche tra-
mite interpello. 
 
Web tax (art.1 c.1011-1016) – E’ stata introdotta una imposta del 3 per cento sulle 
prestazioni di servizi effettuate tramite mezzi elettronici; l’imposta si applica nei con-
fronti del prestatore che effettua nel corso dell’anno solare un numero complessivo 
di transazioni superiori a 3.000 unità; l’imposta viene prelevata all’atto del paga-
mento del corrispettivo dai soggetti committenti i servizi con obbligo di rivalsa sui 
prestatori e riversata entro il giorno 16 del mese successivo a quello di pagamento 
del corrispettivo; con successivo decreto saranno stabilite le modalità applicative 
della nuova imposta. 
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Proroga dell’IRI (Art.1 c.1063) – E’ stata prorogata di un anno l’entrata in vigore 
dell’imposta sul reddito imprenditoriale che unifica la base imponibile per le persone 
fisiche che hanno redditi di lavoro autonomo e di impresa. 
 
Daniela Dringoli Allegato uno 
Codirettore D/d 
  
© CONFETRA – La riproduzione totale o parziale è consentita esclusivamente alle organizzazioni aderenti alla Confetra. 
 
 
 
S.O. alla GU n.302 del 29.12.2017 (fonte www.gazzettaufficiale.it) 
LEGGE 27 dicembre 2017, n. 205   
Bilancio di previsione dello Stato  per  l'anno  finanziario  2018  e 
bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020.   
 
  La  Camera  dei  deputati  ed  il  Senato  della  Repubblica  hanno 
approvato;  
  
                      IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  
                                Promulga  
la seguente legge:  
 
                                 Parte I 
                                Sezione I  
Misure quantitative per la realizzazione degli obiettivi programmatici 
 
                                Art. 1  
 
                           *** omissis *** 
 
  2. All'articolo 1, comma 718, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
  a) alla lettera a), le parole: « di 1,14 punti percentuali  dal  1º 
gennaio 2018 e di ulteriori 0,86 punti percentuali a decorrere dal 1º 
gennaio 2019 e di un ulteriore punto percentuale a decorrere  dal  1º 
gennaio 2020 »  sono  sostituite  dalle  seguenti:  «  di  1,5  punti 
percentuali dal 1º gennaio 2019 e di ulteriori 1,5 punti  percentuali 
a decorrere dal 1º gennaio 2020 »;  
  b) alla lettera b), le parole: « di tre punti  percentuali  dal  1º 
gennaio 2018 e di ulteriori 0,4  punti  percentuali  dal  1º  gennaio 
2019; la medesima aliquota e' ridotta  di  0,5  punti  percentuali  a 
decorrere dal 1º gennaio 2020  rispetto  all'anno  precedente  ed  e' 
fissata al 25 per cento a decorrere  dal  1º  gennaio  2021;  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « di 2,2 punti percentuali dal 1º  gennaio 
2019, di ulteriori 0,7 punti percentuali a decorrere dal  1º  gennaio 
2020 e di ulteriori 0,1 punti percentuali a decorrere dal 1º  gennaio 
2021; »;  
    c) alla lettera c), le parole: « 10 milioni di  euro  per  l'anno 
2019 e 350 milioni di euro per ciascuno degli anni successivi »  sono 
sostituite dalle seguenti: « 350 milioni di euro  annui  a  decorrere 
dall'anno 2020 ».  
 
  3.  Al  decreto-legge  4  giugno  2013,  n.  63,  convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90,  sono  apportate  le 
seguenti modificazioni:  
    a) all'articolo 14, concernente detrazioni fiscali per interventi 
di efficienza energetica:  
  1) le parole:  «  31  dicembre  2017  »,  ovunque  ricorrono,  sono 
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2018 »;  
  2) ai commi 1 e 2, dopo l'ultimo periodo sono aggiunti i  seguenti: 
« La detrazione di cui al presente comma e' ridotta al 50  per  cento 
per le spese, sostenute dal 1º gennaio 2018, relative agli interventi 
di acquisto e posa in opera di finestre comprensive  di  infissi,  di 
schermature solari e di sostituzione di impianti  di  climatizzazione 
invernale  con  impianti  dotati  di  caldaie  a  condensazione   con 
efficienza almeno  pari  alla  classe  A  di  prodotto  prevista  dal 
regolamento delegato (UE)  n.  811/2013  della  Commissione,  del  18 
febbraio 2013. Sono esclusi dalla detrazione di cui al presente comma 
gli  interventi  di  sostituzione  di  impianti  di   climatizzazione 
invernale  con  impianti  dotati  di  caldaie  a  condensazione   con 
efficienza inferiore alla classe di cui  al  periodo  precedente.  La 
detrazione  si  applica  nella  misura  del  65  per  cento  per  gli 
interventi di sostituzione di impianti di  climatizzazione  invernale 
con impianti dotati di caldaie a condensazione di  efficienza  almeno 
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pari alla classe  A  di  prodotto  prevista  dal  citato  regolamento 
delegato (UE) n. 811/2013 e contestuale installazione di  sistemi  di 
termoregolazione evoluti, appartenenti alle classi V, VI oppure  VIII 
della comunicazione della Commissione 2014/C 207/02, o  con  impianti 
dotati di apparecchi ibridi, costituiti da pompa di calore  integrata 
con caldaia a condensazione, assemblati in fabbrica ed  espressamente 
concepiti dal fabbricante per funzionare in abbinamento tra  loro,  o 
per le spese sostenute all'acquisto e posa  in  opera  di  generatori 
d'aria calda a condensazione »;  
  3) al comma 2, dopo la lettera b) e' aggiunta la seguente:  
        «  b-bis)  per   l'acquisto   e   la   posa   in   opera   di 
micro-cogeneratori in sostituzione di impianti  esistenti,  sostenute 
dal 1º gennaio 2018 al 31 dicembre 2018, fino  a  un  valore  massimo 
della  detrazione  di  100.000  euro.  Per  poter  beneficiare  della 
suddetta detrazione gli interventi in oggetto devono  condurre  a  un 
risparmio di energia primaria (PES), come definito  all'allegato  III 
del decreto del Ministro dello  sviluppo  economico  4  agosto  2011, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 218  del  19  settembre  2011, 
pari almeno al 20 per cento »;  
      4) il comma 2-bis e' sostituito dal seguente:  
        « 2-bis. La detrazione nella  misura  del  50  per  cento  si 
applica altresi' alle spese sostenute nell'anno 2018 per l'acquisto e 
la posa  in  opera  di  impianti  di  climatizzazione  invernale  con 
impianti dotati  di  generatori  di  calore  alimentati  da  biomasse 
combustibili, fino a un valore massimo  della  detrazione  di  30.000 
euro »;  
  5) al comma 2-ter, le parole: «  Per  le  spese  sostenute  dal  1º 
gennaio 2017 al 31 dicembre 2021 per interventi  di  riqualificazione 
energetica di parti comuni degli edifici condominiali,  ivi  compresi 
quelli di cui al comma 2-quater » sono sostituite dalle  seguenti:  « 
Per le spese sostenute per interventi di riqualificazione  energetica 
di cui al presente articolo »;  
  6) al comma 2-quater, ultimo  periodo,  le  parole:  «  di  cui  al 
presente articolo » sono sostituite  dalle  seguenti:  «  di  cui  al 
presente comma »;  
  7) dopo il comma 2-quater e' inserito il seguente:  
        « 2-quater.1. Per le spese relative agli interventi su  parti 
comuni di edifici condominiali ricadenti nelle zone sismiche 1, 2 e 3 
finalizzati congiuntamente alla riduzione del rischio sismico e  alla 
riqualificazione energetica spetta, in  alternativa  alle  detrazioni 
previste rispettivamente dal comma 2-quater del presente  articolo  e 
dal comma 1-quinquies dell'articolo 16, una detrazione  nella  misura 
dell'80 per cento, ove gli interventi determinino il passaggio ad una 
classe di rischio inferiore, o nella misura dell'85 per cento ove gli 
interventi  determinino  il  passaggio  a  due  classi   di   rischio 
inferiori. La predetta detrazione e' ripartita in dieci quote annuali 
di pari importo  e  si  applica  su  un  ammontare  delle  spese  non 
superiore a euro 136.000 moltiplicato  per  il  numero  delle  unita' 
immobiliari di ciascun edificio »;  
  8) al comma 2-quinquies, dopo  le  parole:  «  effettua  controlli, 
anche a campione, su tali attestazioni, » sono inserite le  seguenti: 
« nonche' su tutte le agevolazioni spettanti ai  sensi  del  presente 
articolo, » e le parole: « il 30 settembre  2017  »  sono  sostituite 
dalle seguenti: « novanta giorni dalla  data  di  entrata  in  vigore 
delle presenti disposizioni »;  
  9) al comma 2-sexies, le parole: « Per gli  interventi  di  cui  al 
comma 2-quater, a decorrere dal 1º gennaio  2017  »  sono  sostituite 
dalle  seguenti:  «  Per  le  spese  sostenute  per   interventi   di 
riqualificazione energetica di cui al presente articolo »;  
  10) il comma 2-septies e' sostituito dal seguente:  
        « 2-septies. Le detrazioni di cui al presente  articolo  sono 
usufruibili anche dagli  Istituti  autonomi  per  le  case  popolari, 
comunque denominati, nonche' dagli enti aventi  le  stesse  finalita' 
sociali dei predetti istituti, istituiti nella forma di societa'  che 
rispondono ai requisiti della legislazione europea in materia  di  in 
house providing e che siano costituiti e operanti alla  data  del  31 
dicembre 2013, per interventi di efficienza energetica realizzati  su 
immobili, di loro proprieta' ovvero gestiti  per  conto  dei  comuni, 
adibiti ad edilizia residenziale pubblica, nonche' dalle  cooperative 
di abitazione a proprieta'  indivisa  per  interventi  realizzati  su 
immobili dalle stesse posseduti e assegnati in  godimento  ai  propri 
soci »;  
      11) dopo il comma 3-bis sono aggiunti i seguenti:  
        « 3-ter. Con uno o piu' decreti del Ministro  dello  sviluppo 
economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 
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il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare  e 
il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da  adottare  entro 
sessanta giorni dalla  data  di  entrata  in  vigore  della  presente 
disposizione, sono definiti i requisiti tecnici che devono soddisfare 
gli interventi che beneficiano delle agevolazioni di cui al  presente 
articolo, ivi compresi i massimali di  costo  specifici  per  singola 
tipologia di intervento, nonche'  le  procedure  e  le  modalita'  di 
esecuzione di controlli a campione,  sia  documentali  che  in  situ, 
eseguiti dall'ENEA e volti ad accertare il rispetto dei requisiti che 
determinano l'accesso al beneficio. Nelle  more  dell'emanazione  dei 
decreti di cui al presente comma, continuano ad applicarsi il decreto 
del  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze  19  febbraio   2007, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 47 del 26 febbraio 2007, e  il 
decreto  del  Ministro  dello  sviluppo  economico  11  marzo   2008, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 66 del 18 marzo 2008.  L'ENEA, 
ai fini di assicurare coerenza con la  legislazione  e  la  normativa 
vigente  in  materia  di  efficienza  energetica,  limitatamente   ai 
relativi contenuti tecnici, adegua il portale attualmente in essere e 
la relativa modulistica per la  trasmissione  dei  dati  a  cura  dei 
soggetti beneficiari delle detrazioni di cui al presente articolo.  
  3-quater. Al fine di agevolare  l'esecuzione  degli  interventi  di 
efficienza energetica di cui  al  presente  articolo,  e'  istituita, 
nell'ambito del Fondo di cui all'articolo 15 del decreto  legislativo 
4 luglio 2014, n. 102, una sezione dedicata al rilascio  di  garanzie 
su operazioni di finanziamento degli stessi. A tal fine, la dotazione 
del Fondo suddetto puo' essere integrata fino a 25  milioni  di  euro 
annui per il periodo 2018-2020 a carico del Ministero dello  sviluppo 
economico e fino a 25 milioni di euro annui per il periodo  2018-2020 
a carico del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio  e 
del mare, a valere sui proventi  annui  delle  aste  delle  quote  di 
emissione di CO2 destinati ai progetti energetico-ambientali  di  cui 
all'articolo 19 del decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30,  previa 
verifica dell'entita' dei proventi disponibili  annualmente,  con  le 
modalita' e nei limiti di cui ai commi 3 e 6  dello  stesso  articolo 
19. Per il perseguimento delle finalita' di cui  al  presente  comma, 
con uno o piu' decreti di natura non regolamentare da adottare  entro 
novanta giorni  dalla  data  di  entrata  in  vigore  della  presente 
disposizione dal Ministro dello sviluppo  economico  e  dal  Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare,  di  concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze e acquisito  il  parere 
della Conferenza unificata,  sono  individuati,  nel  rispetto  degli 
equilibri di finanza pubblica, le priorita', i criteri, le condizioni 
e le modalita' di funzionamento, di gestione e  di  intervento  della 
sezione del Fondo e le relative prime dotazioni della sezione  stessa 
»;  
    b) all'articolo 16, concernente detrazioni fiscali per interventi 
di ristrutturazione edilizia:  
  1) al comma 1, le parole: « 31  dicembre  2017  »  sono  sostituite 
dalle seguenti: « 31 dicembre 2018 »;  
  2) dopo il comma 1-sexies e' inserito il seguente:  
        «  1-sexies.1.  Le  detrazioni  di  cui  ai  commi  da  1-bis 
a1-sexies sono usufruibili anche dagli Istituti autonomi per le  case 
popolari, comunque denominati, nonche' dagli enti  aventi  le  stesse 
finalita' sociali dei predetti istituti,  istituiti  nella  forma  di 
societa' che rispondono ai requisiti della  legislazione  europea  in 
materia di in house providing e che siano costituiti e operanti  alla 
data del 31 dicembre 2013, per interventi realizzati su immobili,  di 
loro proprieta' ovvero gestiti  per  conto  dei  comuni,  adibiti  ad 
edilizia  residenziale  pubblica,  nonche'   dalle   cooperative   di 
abitazione  a  proprieta'  indivisa  per  interventi  realizzati   su 
immobili dalle stesse posseduti e assegnati in  godimento  ai  propri 
soci »;  
  3) al comma 2, le parole: « 1º gennaio 2016 » sono sostituite dalle 
seguenti: «1º  gennaio  2017  »,  le  parole:  «  anno  2017  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « anno 2018 », le parole: « anno  2016  », 
ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: « anno 2017 » e le 
parole: « nel 2017 » sono sostituite dalle seguenti: « nel 2018 »;  
  4) dopo il comma 2 e' aggiunto il seguente:  
        «  2-bis.  Al  fine  di  effettuare  il  monitoraggio  e   la 
valutazione del  risparmio  energetico  conseguito  a  seguito  della 
realizzazione degli  interventi  di  cui  al  presente  articolo,  in 
analogia a quanto gia' previsto in materia di detrazioni fiscali  per 
la riqualificazione energetica degli edifici, sono trasmesse per  via 
telematica all'ENEA  le  informazioni  sugli  interventi  effettuati. 
L'ENEA elabora le informazioni pervenute e  trasmette  una  relazione 
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sui risultati degli interventi al Ministero dello sviluppo economico, 
al Ministero dell'economia e  delle  finanze,  alle  regioni  e  alle 
province  autonome  di  Trento  e  di  Bolzano,   nell'ambito   delle 
rispettive competenze territoriali ».  
 
                           *** omissis *** 
 
  12. Per l'anno 2018,  ai  fini  delle  imposte  sui  redditi  delle 
persone fisiche, dall'imposta lorda si detrae un importo pari  al  36 
per cento delle spese documentate, fino ad un  ammontare  complessivo 
delle stesse non superiore a 5.000 euro per unita' immobiliare ad uso 
abitativo,  sostenute  ed  effettivamente  rimaste   a   carico   dei 
contribuenti che possiedono o detengono,  sulla  base  di  un  titolo 
idoneo, l'immobile sul quale sono effettuati gli interventi  relativi 
alla:  
  a) « sistemazione a verde » di aree  scoperte  private  di  edifici 
esistenti, unita' immobiliari, pertinenze o recinzioni,  impianti  di 
irrigazione e realizzazione pozzi;  
  b) realizzazione di coperture a verde e di giardini pensili.  
 
  13. La detrazione di cui al comma 12  spetta  anche  per  le  spese 
sostenute per interventi effettuati sulle parti comuni esterne  degli 
edifici condominiali di cui agli articoli 1117 e 1117-bis del  codice 
civile, fino ad un importo massimo  complessivo  di  5.000  euro  per 
unita' immobiliare ad uso abitativo. In tale  ipotesi  la  detrazione 
spetta al singolo condomino nel limite della quota a lui imputabile a 
condizione  che  la  stessa  sia  stata  effettivamente  versata   al 
condominio entro i termini di presentazione della  dichiarazione  dei 
redditi.  
 
  14. Trale spese indicate nei commi 12 e 13 sono comprese quelle  di 
progettazione e manutenzione connesse all'esecuzione degli interventi 
ivi indicati.  
 
  15. La detrazione di cui ai commi da 12 a 14  spetta  a  condizione 
che i pagamenti siano effettuati con strumenti idonei a consentire la 
tracciabilita' delle  operazioni  ed  e'  ripartita  in  dieci  quote 
annuali costanti e di pari importo nell'anno  di  sostenimento  delle 
spese e in quelli successivi. Si applicano, in quanto compatibili, le 
disposizioni contenute nei commi 5, 6 e 8  dell'articolo  16-bis  del 
testo unico  delle  imposte  sui  redditi,  di  cui  al  decreto  del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.  
 
  16. All'articolo 9, comma 1, del decreto-legge 28  marzo  2014,  n. 
47, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2014, n. 80, 
le parole: « Per il quadriennio 2014-2017, »  sono  sostituite  dalle 
seguenti: « Per gli anni dal 2014 al 2019, ».  
 
                           *** omissis ***  
 
   28. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono  apportate 
le seguenti modificazioni:  
    a) all'articolo 15:  
      1) al comma  1,  dopo  la  lettera  i-novies)  e'  aggiunta  la 
seguente:  
        «  i-decies)  le  spese  sostenute   per   l'acquisto   degli 
abbonamenti ai servizi di  trasporto  pubblico  locale,  regionale  e 
interregionale per un importo non superiore a 250 euro »;  
      2) al comma 2, primo periodo, le parole: « e i-sexies)  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « , i-sexies) e i-decies) » e le parole: « 
per gli oneri di cui alla  lettera  f),  il  limite  complessivo  ivi 
stabilito » sono sostituite dalle seguenti: « per gli  oneri  di  cui 
alle lettere f) e i-decies), i limiti complessivi ivi stabiliti »;  
    b) all'articolo 51, comma 2, dopo la lettera d)  e'  inserita  la 
seguente:  
      « d-bis) le somme erogate o rimborsate  alla  generalita'  o  a 
categorie  di  dipendenti  dal  datore  di  lavoro  o  le  spese   da 
quest'ultimo direttamente sostenute, volontariamente o in conformita' 
a disposizioni di contratto, di accordo o di  regolamento  aziendale, 
per l'acquisto degli abbonamenti per il  trasporto  pubblico  locale, 
regionale e interregionale del dipendente e  dei  familiari  indicati 
nell'articolo 12 che si trovano nelle condizioni previste nel comma 2 
del medesimo articolo 12; ».  
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  29. Ai fini delle imposte sui redditi, per i soggetti  titolari  di 
reddito  d'impresa  e  per  gli  esercenti  arti  e  professioni  che 
effettuano investimenti in beni materiali strumentali nuovi,  esclusi 
i veicoli e gli altri mezzi di trasporto  di  cui  all'articolo  164, 
comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 22 dicembre  1986,  n.  917,  dal  1º 
gennaio 2018 al 31 dicembre 2018, ovvero entro il 30 giugno  2019,  a 
condizione che entro la data del 31 dicembre 2018 il relativo  ordine 
risulti accettato dal  venditore  e  sia  avvenuto  il  pagamento  di 
acconti  in  misura  almeno  pari  al  20  per  cento  del  costo  di 
acquisizione, con esclusivo  riferimento  alla  determinazione  delle 
quote di ammortamento e dei canoni di locazione finanziaria, il costo 
di acquisizione e' maggiorato del 30 per cento. La maggiorazione  non 
si applica agli investimenti che beneficiano  delle  disposizioni  di 
cui all'articolo 1, comma 8, della legge 11 dicembre 2016, n. 232.  
 
  30. Le disposizioni  dell'articolo  1,  comma  9,  della  legge  11 
dicembre 2016, n. 232, si applicano anche agli investimenti  in  beni 
materiali strumentali nuovi effettuati entro  il  31  dicembre  2018, 
ovvero entro il 31 dicembre 2019, a condizione che entro la data  del 
31 dicembre 2018 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e 
sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20  per 
cento del costo di acquisizione.  
 
  31. Per i soggetti che beneficiano della maggiorazione  di  cui  al 
comma 30, le disposizioni dell'articolo 1, comma 10, della  legge  11 
dicembre 2016, n. 232, si applicano anche agli investimenti  in  beni 
immateriali strumentali effettuati nel periodo di cui al comma 30.  
 
  32. All'allegato B annesso alla legge 11  dicembre  2016,  n.  232, 
sono aggiunte, in fine, le seguenti voci:  
  « sistemi di  gestione  della  supply  chain  finalizzata  al  drop 
shipping nell'e-commerce;  
  software e servizi digitali per la fruizione immersiva, interattiva 
e partecipativa, ricostruzioni 3D, realta' aumentata;  
  software,  piattaforme  e  applicazioni  per  la  gestione   e   il 
coordinamento  della  logistica  con   elevate   caratteristiche   di 
integrazione   delle    attivita'    di    servizio    (comunicazione 
intra-fabbrica,  fabbrica-campo  con  integrazione   telematica   dei 
dispositivi on-field e dei dispositivi mobili, rilevazione telematica 
di prestazioni e guasti dei dispositivi on-field)».  
 
  33. Ai fini della fruizione dei benefici di cui ai commi 30  e  31, 
l'impresa e' tenuta a produrre la documentazione di cui  all'articolo 
1, comma 11, della legge 11 dicembre 2016, n. 232.  
 
  34.  Resta  ferma  l'applicazione   delle   disposizioni   di   cui 
all'articolo 1, commi 93 e 97, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.  
 
  35. Ai soli effetti della disciplina di cui al comma 30  e  di  cui 
all'articolo 1, comma 9, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, se nel 
corso del periodo di  fruizione  della  maggiorazione  del  costo  si 
verifica  il   realizzo   a   titolo   oneroso   del   bene   oggetto 
dell'agevolazione, non viene meno la fruizione  delle  residue  quote 
del beneficio, cosi' come originariamente determinate,  a  condizione 
che, nello stesso periodo d'imposta del realizzo, l'impresa:  
  a) sostituisca il bene originario con un bene materiale strumentale 
nuovo avente caratteristiche  tecnologiche  analoghe  o  superiori  a 
quelle previste dall'allegato A alla legge 11 dicembre 2016, n. 232;  
  b)  attesti  l'effettuazione  dell'investimento   sostitutivo,   le 
caratteristiche del nuovo bene e il  requisito  dell'interconnessione 
secondo le regole previste dall'articolo 1, comma 11, della legge  11 
dicembre 2016, n. 232.  
 
                              *** omissis *** 
 
  46. A tutte le imprese, indipendentemente  dalla  forma  giuridica, 
dal settore economico in cui operano  nonche'  dal  regime  contabile 
adottato, che effettuano spese in attivita' di formazione nel periodo 
d'imposta successivo a quello  in  corso  al  31  dicembre  2017,  e' 
attribuito un credito d'imposta nella misura del 40 per  cento  delle 
spese relative al solo costo aziendale del personale  dipendente  per 
il periodo in cui e' occupato in attivita' di formazione negli ambiti 
di cui al comma 48.  
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  47. Il credito d'imposta di cui al comma 46 e'  riconosciuto,  fino 
ad  un  importo  massimo  annuale  di  euro   300.000   per   ciascun 
beneficiario, per le attivita' di formazione, negli ambiti richiamati 
al comma 48, pattuite attraverso  contratti  collettivi  aziendali  o 
territoriali.  
 
  48. Sono ammissibili al credito  d'imposta  solo  le  attivita'  di 
formazione svolte per acquisire o  consolidare  le  conoscenze  delle 
tecnologie previste dal Piano nazionale Industria 4.0 quali big  data 
e analisi dei dati, cloud e fog computing,  cyber  security,  sistemi 
cyber-fisici, prototipazione rapida,  sistemi  di  visualizzazione  e 
realta' aumentata, robotica  avanzata  e  collaborativa,  interfaccia 
uomo macchina, manifattura additiva,  internet  delle  cose  e  delle 
macchine e integrazione digitale dei  processi  aziendali,  applicate 
negli ambiti elencati nell'allegato A.  
 
  49. Non si  considerano  attivita'  di  formazione  ammissibili  la 
formazione  ordinaria  o  periodica  organizzata   dall'impresa   per 
conformarsi alla normativa vigente in materia di salute  e  sicurezza 
sul luogo di lavoro, di protezione  dell'ambiente  e  ad  ogni  altra 
normativa obbligatoria in materia di formazione.  
 
  50. Il credito d'imposta deve essere indicato  nella  dichiarazione 
dei redditi relativa al periodo d'imposta in cui sono state sostenute 
le spese di cui al comma 46 e in quelle relative ai periodi d'imposta 
successivi fino a quando se ne conclude l'utilizzo, non concorre alla 
formazione  del  reddito  ne'  della  base  imponibile   dell'imposta 
regionale sulle attivita' produttive, non rileva ai fini del rapporto 
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo  unico  di  cui  al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,  ed 
e' utilizzabile a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello 
in cui i costi sono  sostenuti  esclusivamente  in  compensazione  ai 
sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.  
 
  51. Al credito d'imposta di  cui  ai  commi  da  46  a  56  non  si 
applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53,  della  legge  24 
dicembre 2007, n. 244, e  di  cui  all'articolo  34  della  legge  23 
dicembre 2000, n. 388.  
 
  52.  L'incentivo  si  applica  nel  rispetto  dei  limiti  e  delle 
condizioni  previsti  dal  regolamento   (UE)   n.   651/2014   della 
Commissione, del 17 giugno 2014, che  dichiara  alcune  categorie  di 
aiuti compatibili  con  il  mercato  interno  in  applicazione  degli 
articoli  107  e  108  del  Trattato  sul  funzionamento  dell'Unione 
europea, e in particolare dall'articolo 31 del medesimo  regolamento, 
che disciplina gli aiuti alla formazione.  Agli  adempimenti  europei 
provvede il Ministero dello sviluppo economico.  
 
  53. Ai fini dell'ammissibilita' al credito d'imposta, i costi  sono 
certificati dal soggetto incaricato della revisione legale  o  da  un 
professionista iscritto nel Registro dei revisori legali, di  cui  al 
decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39. Tale certificazione  deve 
essere allegata al bilancio. Le  imprese  non  soggette  a  revisione 
legale dei conti devono comunque avvalersi delle  prestazioni  di  un 
revisore legale dei conti o di una societa' di revisione  legale  dei 
conti. Il revisore legale dei conti o il professionista  responsabile 
della revisione  legale  dei  conti,  nell'assunzione  dell'incarico, 
osserva i principi di indipendenza elaborati ai  sensi  dell'articolo 
10 del citato decreto legislativo n. 39 del 2010 e, in  attesa  della 
loro emanazione, quelli previsti dal codice etico  dell'International 
Federation of Accountants (IFAC). Le spese sostenute per  l'attivita' 
di certificazione contabile da parte delle imprese di  cui  al  terzo 
periodo sono ammissibili entro il limite massimo di  euro  5.000.  Le 
imprese con bilancio revisionato sono esenti dagli obblighi  previsti 
dal presente comma.  
 
  54.  Nei  confronti  del  revisore   legale   dei   conti   o   del 
professionista responsabile della  revisione  legale  dei  conti  che 
incorre in colpa  grave  nell'esecuzione  degli  atti  che  gli  sono 
richiesti per il rilascio della certificazione di cui al comma 53  si 
applicano le disposizioni dell'articolo 64 del  codice  di  procedura 
civile.  
 
                         *** omissis *** 
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  81. All'articolo 15 del decreto-legge 29  novembre  2008,  n.  185, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28  gennaio  2009,  n.  2, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
  a) al comma 10-bis, dopo le parole: « Le previsioni  del  comma  10 
sono applicabili anche ai maggiori  valori  delle  partecipazioni  di 
controllo » sono inserite le seguenti: « in societa' residenti e  non 
residenti anche prive di stabile organizzazione in Italia »;  
  b) al comma 10-ter sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « in 
societa'  residenti  e  non  residenti   anche   prive   di   stabile 
organizzazione in Italia ».  
 
  82. Le disposizioni di cui al comma 81 si applicano con riferimento 
agli acquisti di partecipazioni di controllo perfezionati  a  partire 
dal periodo di imposta anteriore a  quello  in  corso  alla  data  di 
entrata  in   vigore   della   presente   legge,   nei   limiti   dei 
disallineamenti ancora esistenti alla chiusura di detto periodo.  
 
  83. Al fine di evitare fenomeni di  doppia  deduzione  fiscale  dei 
valori delle attivita' immateriali oggetto di riallineamento ai sensi 
dell'articolo 1, comma 151, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, con 
provvedimento del direttore dell'Agenzia delle  entrate,  da  emanare 
entro centottanta giorni  dalla  data  di  entrata  in  vigore  della 
presente legge, sono  stabilite  le  modalita'  di  attuazione  delle 
disposizioni di cui al comma 81.  
 
                              *** omissis *** 
 
96. Al fine di incrementare il riciclaggio delle plastiche miste  e 
degli scarti non pericolosi dei processi di produzione industriale  e 
della lavorazione di selezione  e  di  recupero  dei  rifiuti  solidi 
urbani, in alternativa all'avvio al recupero energetico, a  tutte  le 
imprese, che acquistano prodotti realizzati con materiali derivati da 
plastiche  miste,  provenienti  dalla  raccolta  differenziata  degli 
imballaggi in plastica o da selezione di rifiuti urbani  residui,  e' 
riconosciuto, per ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020,  un  credito 
d'imposta nella misura del 36  per  cento  delle  spese  sostenute  e 
documentate per i predetti acquisti.  
 
  97. Il credito d'imposta di cui al comma 96 e' riconosciuto fino ad 
un importo massimo annuale di euro 20.000 per  ciascun  beneficiario, 
nel limite massimo complessivo  di  un  milione  di  euro  annui  per 
ciascuno degli anni dal 2019 al 2021. A tal fine  e'  autorizzata  la 
spesa di un milione di euro annui per ciascuno degli anni dal 2019 al 
2021.  
 
  98. Il credito d'imposta di cui  al  comma  96  e'  indicato  nella 
dichiarazione  dei  redditi  relativa   al   periodo   d'imposta   di 
riconoscimento del credito. Esso non  concorre  alla  formazione  del 
reddito  ne'  della  base  imponibile  dell'imposta  regionale  sulle 
attivita' produttive e non rileva ai fini del rapporto  di  cui  agli 
articoli 61 e 109,  comma  5,  del  testo  unico  delle  imposte  sui 
redditi, di  cui  al  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  22 
dicembre  1986,  n.  917.  Il  credito  d'imposta   e'   utilizzabile 
esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e non e' soggetto al limite di cui 
al comma 53 dell'articolo1 della legge 24 dicembre 2007, n.  244.  Il 
credito e' utilizzabile  a  decorrere  dal  1°  gennaio  del  periodo 
d'imposta successivo a  quello  in  cui  sono  stati  effettuati  gli 
acquisti dei prodotti di cui al comma 96. Ai fini della fruizione del 
credito  d'imposta,  il  modello  F24  e'  presentato  esclusivamente 
attraverso i servizi telematici  messi  a  disposizione  dall'Agenzia 
delle entrate, pena il rifiuto dell'operazione di versamento. I fondi 
occorrenti  per  la   regolazione   contabile   delle   compensazioni 
esercitate ai sensi del presente comma  sono  stanziati  su  apposito 
capitolo  di  spesa  dello  stato   di   previsione   del   Ministero 
dell'economia e delle finanze, per il successivo  trasferimento  alla 
contabilita' speciale « Agenzia delle entrate - Fondi di bilancio ».  
 
                              *** omissis *** 
 
  116. Per l'anno 2018, per i  soggetti  che  determinano  un  valore 
della produzione netta ai sensi degli articoli da 5 a 9  del  decreto 
legislativo  15  dicembre  1997,  n.  446,  e'  consentita  la  piena 
deducibilita' per ogni lavoratore  stagionale  impiegato  per  almeno 
centoventi giorni per due periodi d'imposta, a decorrere dal  secondo 
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contratto  stipulato  con  lo  stesso  datore  di  lavoro   nell'arco 
temporale di  due  anni  a  partire  dalla  data  di  cessazione  del 
precedente contratto, in deroga all'articolo 11, comma 4-octies,  del 
medesimo decreto legislativo.  
 
                              *** omissis *** 
 
  252. All'articolo 12, comma 2, del testo unico  delle  imposte  sui 
redditi, di  cui  al  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  22 
dicembre 1986, n.  917,  relativo  alle  detrazioni  per  carichi  di 
famiglia, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Per i figli di 
eta'  non  superiore  a  ventiquattro  anni  il  limite  di   reddito 
complessivo di cui al primo periodo e' elevato a 4.000 euro ».  
  253. La disposizione di cui  al  comma  252  acquista  efficacia  a 
decorrere dal 1° gennaio 2019.  
 
                           *** omissis *** 
 
  578. A decorrere dal  1°  gennaio  2020,  le  banchine  e  le  aree 
scoperte dei porti di rilevanza economica nazionale e  internazionale 
di competenza delle Autorita' di sistema portuale di cui all'allegato 
A annesso alla legge 28 gennaio 1994, n. 84, adibite alle  operazioni 
e ai servizi portuali di  cui  al  comma  1  dell'articolo  16  della 
medesima legge, le connesse infrastrutture  stradali  e  ferroviarie, 
nonche' i depositi ivi ubicati strettamente funzionali alle  suddette 
operazioni e servizi portuali, costituiscono immobili a  destinazione 
particolare, da censire in catasto  nella  categoria  E/1,  anche  se 
affidati in concessione  a  privati.  Sono  parimenti  censite  nella 
categoria E/1 le banchine e  le  aree  scoperte  dei  medesimi  porti 
adibite al servizio passeggeri, compresi i crocieristi. Ai fini della 
sussistenza del requisito della stretta funzionalita'  dei  depositi, 
diversi da quelli doganali, alle operazioni e ai servizi portuali  di 
cui  al  presente  comma,  si  fa  riferimento  alle   autorizzazioni 
rilasciate dalla competente Autorita' di sistema  portuale  ai  sensi 
dell'articolo 16, comma 3, della citata legge n. 84 del 1994.  
 
  579. Gli intestatari catastali degli immobili di cui al comma  578, 
ovvero i loro concessionari, a decorrere dal 1° gennaio 2019, possono 
presentare atti di aggiornamento, ai sensi del regolamento di cui  al 
decreto del Ministro delle finanze 19 aprile 1994,  n.  701,  per  la 
revisione del classamento degli immobili gia'  censiti  in  categorie 
catastali diverse dalla E/1, nel  rispetto  dei  criteri  di  cui  al 
medesimo comma 578. Per gli immobili destinati a deposito, diversi da 
quelli doganali, l'intestatario,  ovvero  il  concessionario,  allega 
all'atto di  aggiornamento  apposita  dichiarazione,  resa  ai  sensi 
dell'articolo 47 del testo unico di cui  al  decreto  del  Presidente 
della   Repubblica   28   dicembre   2000,   n.   445,   in    ordine 
all'utilizzazione dei depositi per le operazioni e i servizi portuali 
di cui al comma 578,  in  base  ad  autorizzazione  della  competente 
Autorita' di sistema portuale. Resta fermo l'obbligo di dichiarare in 
catasto, ai sensi dell'articolo 20 del regio decreto-legge 13  aprile 
1939, n. 652, convertito, con modificazioni, dalla  legge  11  agosto 
1939, n. 1249, le variazioni che incidono  sul  classamento  e  sulla 
rendita catastale degli immobili, anche in relazione alla perdita del 
requisito di stretta funzionalita' degli stessi alle operazioni e  ai 
servizi portuali di cui al comma  578.  In  deroga  all'articolo  13, 
comma 4, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, per gli atti  di 
aggiornamento  di  cui  al  presente  comma  le   rendite   catastali 
rideterminate  in  seguito  alla  revisione  del  classamento   degli 
immobili nel rispetto dei criteri di cui al comma 578  hanno  effetto 
dal 1° gennaio 2020.  
 
  580.  Per  le  dichiarazioni  di  cui  all'articolo  28  del  regio 
decreto-legge 13 aprile 1939, n. 652, convertito, con  modificazioni, 
dalla legge 11 agosto 1939, n. 1249, relative agli immobili di cui al 
comma 578, presentate in catasto nel corso del 2019, non si applicano 
i criteri di classamento e di determinazione delle rendite di cui  al 
comma 578. Per gli immobili dichiarati ai sensi del  presente  comma, 
alla revisione del classamento secondo i criteri di cui al comma  578 
provvede d'ufficio l'Agenzia delle entrate, entro il 31  marzo  2020, 
fermo restando la possibilita' da parte degli  intestatari  catastali 
degli immobili di cui presente comma, ovvero  dei  concessionari,  di 
presentare atti di aggiornamento di cui  al  comma  579.  Le  rendite 
rideterminate d'ufficio dall'Agenzia delle entrate di cui al presente 
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comma hanno effetto dal 1° gennaio 2020.  
 
  581. Gli immobili o loro porzioni, diversi  da  quelli  di  cui  al 
comma 578, che sono destinati ad  uso  commerciale,  industriale,  ad 
ufficio privato e ad  altri  usi  non  strettamente  funzionali  alle 
operazioni e ai servizi portuali di cui al  medesimo  comma,  qualora 
presentino autonomia funzionale e reddituale, sono censiti in catasto 
come unita' immobiliari autonome, nelle appropriate categorie diverse 
da quelle del gruppo E. Dal censimento catastale nelle categorie  del 
gruppo E restano, comunque, escluse le strutture destinate a funzioni 
turistiche e da diporto e alla  crocieristica,  per  la  quale  resta 
fermo quanto disposto dal secondo periodo del comma 578.  
 
  582. A decorrere dall'anno 2020, il contributo annuo  a  titolo  di 
compensazione del minor gettito nell'importo massimo di 9,35  milioni 
di euro e' ripartito con decreto del Ministro dell'economia  e  delle 
finanze, di concerto con  il  Ministro  dell'interno  e  secondo  una 
metodologia adottata sentita la Conferenza Stato-citta' ed  autonomie 
locali, da emanare, entro il 30 giugno  2020,  sulla  base  dei  dati 
comunicati, entro il 31 marzo 2020,  dall'Agenzia  delle  entrate  al 
Ministero dell'economia e delle  finanze  e  relativi,  per  ciascuna 
unita' immobiliare, alle rendite proposte nel corso del 2019 ai sensi 
del comma 579, ovvero d'ufficio ai sensi del comma 580,  e  a  quelle 
gia' iscritte in catasto dal 1° gennaio 2019. Entro il 30 aprile 2021 
con uno o piu' decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, di 
concerto  con  il  Ministro  dell'interno  e  sentita  la  Conferenza 
Stato-citta'  ed  autonomie  locali,  si  procede,  nel  limite   del 
contributo annuo previsto nell'importo massimo  di  9,35  milioni  di 
euro, alla rettifica in  aumento  o  in  diminuzione  dei  contributi 
erogati ai sensi dei periodi precedenti,  a  seguito  della  verifica 
effettuata sulla base dei dati comunicati, entro il  31  marzo  2021, 
dall'Agenzia  delle  entrate  al  Ministero  dell'economia  e   delle 
finanze, concernenti le rendite definitive,  determinate  sulla  base 
degli atti di aggiornamento presentati nel corso  dell'anno  2019  ai 
sensi del comma 579, ovvero d'ufficio ai sensi del comma 580, nonche' 
quelle gia' iscritte in catasto dal 1° gennaio 2019. 
 
                           *** omissis *** 
 
  719. Le agevolazioni di cui ai commi da 445 a 453  dell'articolo  1 
della legge 28 dicembre 2015, n.  208,  sono  prorogate  fino  al  31 
dicembre  2019.  Per  le  finalita'  di  cui   al   presente   comma, 
l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 22-bis,  comma  1,  del 
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, e' incrementata di  5  milioni  di 
euro annui per ciascuno degli anni 2018 e 2019.  
 
                           *** omissis *** 
 
  736. All'articolo 48 del decreto-legge 17  ottobre  2016,  n.  189, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.  229, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
  a) al comma 11, nel primo periodo, le parole: « 16 febbraio 2018  » 
sono sostituite dalle seguenti: « 31 maggio 2018  »  e,  nel  secondo 
periodo, le parole: « fino a un massimo di 9  rate  mensili  di  pari 
importo, a decorrere dal 16 febbraio 2018  »  sono  sostituite  dalle 
seguenti: « fino a un massimo di 24 rate mensili di pari  importo,  a 
decorrere dal 31 maggio 2018 »;  
  b) al comma 12-ter, nel primo periodo, dopo le parole: « riscossa a 
decorrere da»la parola:« febbraio» e' sostituita  dalla  seguente:  « 
giugno » e dopo le parole: «  di  cui  all'articolo  17  del  decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241 » sono aggiunte le  seguenti:  «  , 
per un importo massimo annuo proporzionale alla  distribuzione  delle 
scadenze dei versamenti rateali dei contribuenti di cui al  comma  11 
»;  
  c) al comma 16,  primo  periodo,  le  parole:  «  e  comunque  fino 
all'anno d'imposta  2017  »  sono  sostituite  dalle  seguenti:  «  e 
comunque fino all'anno d'imposta 2018 ». 
 
                           *** omissis *** 
 
  745. Le agevolazioni di cui all'articolo 46  del  decreto-legge  24 
aprile 2017, n. 50, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  21 
giugno 2017, n. 96, spettano anche ai  soggetti  che  hanno  la  sede 
principale o l'unita' locale nei comuni delle regioni Lazio,  Umbria, 
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Marche e Abruzzo di cui all'allegato 2 del decreto-legge  17  ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15  dicembre 
2016, n. 229, che hanno subito nel periodo dal 1° novembre 2016 al 28 
febbraio 2017 una riduzione del fatturato almeno pari al 25 per cento 
rispetto al corrispondente periodo dell'anno precedente.  
 
                           *** omissis *** 
 
  756.  Le  disposizioni  dell'articolo  2,  commi  da  1  a  4,  del 
decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 4  dicembre  2017,  n.  172,  si  applicano  altresi'  ai 
contribuenti che  abbiano  presentato  autocertificazione  del  danno 
subito, resa  ai  sensi  del  testo  unico  di  cui  al  decreto  del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000,  n.  445.  Al  relativo 
onere, pari a 4 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali  di 
politica  economica,  di  cui   all'articolo   10,   comma   5,   del 
decreto-legge   29   novembre   2004,   n.   282,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre  2004,  n.  307.  Il  presente 
comma entra in vigore il  giorno  stesso  della  pubblicazione  della 
presente legge nella Gazzetta Ufficiale. 
 
                           *** omissis *** 
 
  909. Al decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127,  sono  apportate 
le seguenti modificazioni:  
  a) all'articolo 1:  
  1) al comma 1, il secondo periodo e' soppresso;  
  2) al comma 2, primo periodo, dopo le parole: « dall'Agenzia  delle 
entrate » sono inserite le seguenti: « anche per  l'acquisizione  dei 
dati fiscalmente rilevanti » e dopo la parola:  «  residenti  »  sono 
inserite le seguenti: « o stabiliti »;  
  3) il comma 3 e' sostituito dal seguente:  
  «3. Al fine di razionalizzare il  procedimento  di  fatturazione  e 
registrazione, per le cessioni di beni e le  prestazioni  di  servizi 
effettuate tra  soggetti  residenti,  stabiliti  o  identificati  nel 
territorio dello Stato, e per le  relative  variazioni,  sono  emesse 
esclusivamente  fatture  elettroniche  utilizzando  il   Sistema   di 
Interscambio e secondo il formato di cui al comma  2.  Gli  operatori 
economici possono avvalersi, attraverso  accordi  tra  le  parti,  di 
intermediari  per  la  trasmissione  delle  fatture  elettroniche  al 
Sistema  di  Interscambio,  ferme  restando  le  responsabilita'  del 
soggetto che effettua la cessione  del  bene  o  la  prestazione  del 
servizio. Con il medesimo decreto ministeriale  di  cui  al  comma  2 
potranno  essere  individuati   ulteriori   formati   della   fattura 
elettronica basati  su  standard  o  norme  riconosciuti  nell'ambito 
dell'Unione europea. Le fatture elettroniche emesse nei confronti dei 
consumatori finali sono rese disponibili a questi ultimi dai  servizi 
telematici  dell'Agenzia  delle  entrate;  una  copia  della  fattura 
elettronica ovvero in formato analogico sara'  messa  a  disposizione 
direttamente da chi emette  la  fattura.  E'  comunque  facolta'  dei 
consumatori rinunciare alla copia elettronica o in formato  analogico 
della fattura. Sono esonerati dalle predette  disposizionii  soggetti 
passivi che rientrano nel cosiddetto "regime  di  vantaggio"  di  cui 
all'articolo 27, commi 1 e 2, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,  e 
quelli che applicano il regime forfettario  di  cui  all'articolo  1, 
commi da 54 a 89, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 »;  
      4) dopo il comma 3 e' inserito il seguente:  
  «  3-bis.  I  soggetti  passivi  di  cui  al  comma  3  trasmettono 
telematicamente  all'Agenzia  delle  entrate  i  dati  relativi  alle 
operazioni di cessione di beni e di prestazione di servizi effettuate 
e ricevute verso e da soggetti non  stabiliti  nel  territorio  dello 
Stato, salvo quelle  per  le  quali  e'  stata  emessa  una  bolletta 
doganale e quelle per le quali siano state emesse o ricevute  fatture 
elettroniche  secondo  le  modalita'  indicate  nel   comma   3.   La 
trasmissione telematica e' effettuata entro l'ultimo giorno del  mese 
successivo a quello della data del documento emesso ovvero  a  quello 
della data di ricezione del documento comprovante l'operazione »;  
      5) il comma 4 e' abrogato;  
  6) al comma 5, le parole: « del  comma  3»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: « dei commi 3 e 3-bis »;  
  7) il comma 6 e' sostituito dal seguente:  
  « 6. In caso di emissione di  fattura,  tra  soggetti  residenti  o 
stabiliti nel territorio dello Stato, con modalita' diverse da quelle 
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previste dal comma 3, la fattura si intende non emessa e si applicano 
le sanzioni previste  dall'articolo  6  del  decreto  legislativo  18 
dicembre 1997, n. 471. Il  cessionario  e  il  committente,  per  non 
incorrere nella sanzione di cui all'articolo 6, comma 8, del  decreto 
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, devono adempiere agli  obblighi 
documentali ivi previsti mediante il Sistema di Interscambio. In caso 
di omissione della trasmissione di  cui  al  comma  3-bis  ovvero  di 
trasmissione di dati incompleti o inesatti, si applica la sanzione di 
cui all'articolo 11,  comma  2-quater,  del  decreto  legislativo  18 
dicembre 1997, n. 471 »;  
      8) dopo il comma 6 sono aggiunti i seguenti:  
  «6-bis. Gli obblighi di conservazione previsti dall'articolo 3  del 
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze  17  giugno  2014, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del  26  giugno  2014,  si 
intendono soddisfatti per tutte le fatture elettroniche  nonche'  per 
tutti i documenti informatici  trasmessi  attraverso  il  Sistema  di 
Interscambio di  cui  all'articolo  1,  comma  211,  della  legge  24 
dicembre 2007, n. 244, e memorizzati dall'Agenzia  delle  entrate.  I 
tempi e le modalita' di  applicazione  della  presente  disposizione, 
anche in relazione agli obblighi contenuti nell'articolo 5 del citato 
decreto ministeriale 17 giugno  2014,  sono  stabiliti  con  apposito 
provvedimento  del  direttore   dell'Agenzia   delle   entrate.   Con 
provvedimento del direttore dell'Agenzia delle dogane e dei  monopoli 
sono altresi' stabilite le modalita' di conservazione degli scontrini 
delle giocate dei giochi pubblici  autorizzati,  secondo  criteri  di 
semplificazione e  attenuazione  degli  oneri  di  gestione  per  gli 
operatori interessati e per l'amministrazione, anche con  il  ricorso 
ad adeguati strumenti tecnologici,  ferme  restando  le  esigenze  di 
controllo dell'amministrazione finanziaria.  
  6-ter. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia  delle  entrate 
sono emanate le ulteriori disposizioni  necessarie  per  l'attuazione 
del presente articolo»;  
    b) all'articolo 2, dopo il comma 1 e' inserito il seguente:  
  «  1-bis.  A  decorrere  dal  1º  luglio  2018,  la  memorizzazione 
elettronica e la trasmissione telematica dei dati  dei  corrispettivi 
di cui al comma 1 sono obbligatorie con riferimento alle cessioni  di 
benzina o di gasolio destinati ad essere utilizzati  come  carburanti 
per  motori.  Con  provvedimento  del  direttore  dell'Agenzia  delle 
entrate, d'intesa con il direttore dell'Agenzia delle  dogane  e  dei 
monopoli,  sentito  il  Ministero  dello  sviluppo  economico,   sono 
definiti,   anche   al   fine   di   semplificare   gli   adempimenti 
amministrativi dei contribuenti, le informazioni da  trasmettere,  le 
regole tecniche, i  termini  per  la  trasmissione  telematica  e  le 
modalita' con cui garantire  la  sicurezza  e  l'inalterabilita'  dei 
dati. Con il medesimo provvedimento possono essere definiti modalita' 
e termini graduali per l'adempimento dell'obbligo  di  memorizzazione 
elettronica e trasmissione telematica  dei  dati  dei  corrispettivi, 
anche in considerazione del grado di automazione  degli  impianti  di 
distribuzione di carburanti »;  
    c) l'articolo3 e' sostituito dal seguente:  
  «Art. 3 (Incentivi per la tracciabilita' dei pagamenti).  -  1.  Il 
termine di decadenza di cui all'articolo 57, primo comma, del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e il termine 
di decadenza di cui all'articolo 43, primo  comma,  del  decreto  del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600,  sono  ridotti 
di due anni. La riduzione si applica solo per i soggetti  passivi  di 
cui all'articolo 1 che garantiscono, nei modi stabiliti  con  decreto 
del Ministro dell'economia e delle  finanze,  la  tracciabilita'  dei 
pagamenti ricevuti ed effettuati relativi ad operazioni di  ammontare 
superiore a euro 500. La riduzione non si applica, in ogni  caso,  ai 
soggetti che effettuano anche operazioni di cui all'articolo  22  del 
decreto del Presidente della Repubblica  26  ottobre  1972,  n.  633, 
salvo che abbiano esercitato l'opzione di cui all'articolo  2,  comma 
1, del presente decreto »;  
    d) l'articolo 4 e' sostituito dal seguente:  
  «Art.  4  (Semplificazioni  amministrative  e  contabili).   -   1. 
Nell'ambito di un programma di assistenza on  line  basato  sui  dati 
delle operazioni acquisiti con  le  fatture  elettroniche  e  con  le 
comunicazioni delle operazioni transfrontaliere nonche' sui dati  dei 
corrispettivi acquisiti telematicamente, ai soggetti passivi dell'IVA 
esercenti arti e professioni e alle  imprese  ammesse  al  regime  di 
contabilita' semplificata di cui  all'articolo  18  del  decreto  del 
Presidente della Repubblica  29  settembre  1973,  n.  600,  compresi 
coloro che hanno esercitato l'opzione di cui all'articolo 2, comma 1, 
l'Agenzia delle entrate mette a disposizione:  
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  a) gli elementi informativi necessari per  la  predisposizione  dei 
prospetti di liquidazione periodica dell'IVA;  
  b) una bozza di dichiarazione annuale dell'IVA e  di  dichiarazione 
dei redditi, con  i  relativi  prospetti  riepilogativi  dei  calcoli 
effettuati;  
  c) le bozze dei modelli F24 di  versamento  recanti  gli  ammontari 
delle imposte da versare, compensare o richiedere a rimborso.  
  2. Per i soggetti di cui al comma 1 che si avvalgono degli elementi 
messi a disposizione dall'Agenzia delle entrate, viene meno l'obbligo 
di tenuta dei registri di cui agli articoli 23 e 25 del  decreto  del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.  
  3. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate  sono 
emanate le disposizioni  necessarie  per  l'attuazione  del  presente 
articolo »;  
    e) l'articolo 5 e' abrogato;  
    f) all'articolo 7, comma 1, le parole: « resta valida fino al  31 
dicembre 2017 » sono sostituite dalle seguenti: « resta  valida  fino 
al 31 dicembre 2018 ».  
 
  910. A far data dal 1° luglio 2018 i datori di lavoro o committenti 
corrispondono ai lavoratori la retribuzione, nonche' ogni anticipo di 
essa, attraverso una banca o un ufficio postale con uno dei  seguenti 
mezzi:  
  a) bonifico sul conto identificato dal  codice  IBAN  indicato  dal 
lavoratore;  
  b) strumenti di pagamento elettronico;  
  c) pagamento in contanti presso lo  sportello  bancario  o  postale 
dove il datore di lavoro abbia aperto un conto corrente di  tesoreria 
con mandato di pagamento;  
  d) emissione di un assegno consegnato direttamente al lavoratore o, 
in  caso  di  suo  comprovato  impedimento,  a   un   suo   delegato. 
L'impedimento s'intende comprovato quando il delegato a  ricevere  il 
pagamento e' il coniuge, il convivente o un familiare, in linea retta 
o collaterale, del lavoratore, purche' di eta' non inferiore a sedici 
anni.  
 
  911. I datori di lavoro o committenti non possono corrispondere  la 
retribuzione per mezzo di denaro contante direttamente al lavoratore, 
qualunque sia la tipologia del rapporto di lavoro instaurato.  
 
  912. Per rapporto di lavoro, ai fini del comma 910, si intende ogni 
rapporto di lavoro subordinato di cui all'articolo  2094  del  codice 
civile,  indipendentemente  dalle  modalita'  di  svolgimento   della 
prestazione e dalla durata del rapporto,  nonche'  ogni  rapporto  di 
lavoro  originato  da  contratti  di  collaborazione   coordinata   e 
continuativa e dai contratti di lavoro instaurati in qualsiasi  forma 
dalle cooperative con i propri soci ai sensi  della  legge  3  aprile 
2001, n. 142. La firma apposta dal lavoratore sulla  busta  paga  non 
costituisce prova dell'avvenuto pagamento della retribuzione.  
 
  913. Le disposizioni di cui ai commi 910 e 911 non si applicano  ai 
rapporti di lavoro instaurati con le pubbliche amministrazioni di cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30  marzo  2001,  n. 
165, a quelli di cui alla legge 2 aprile 1958, n. 339, ne'  a  quelli 
comunque  rientranti  nell'ambito  di  applicazione   dei   contratti 
collettivi nazionali per gli addetti a servizi familiari e domestici, 
stipulati  dalle   associazioni   sindacali   comparativamente   piu' 
rappresentative  a  livello  nazionale.  Al  datore   di   lavoro   o 
committente che viola l'obbligo di cui al comma  910  si  applica  la 
sanzione amministrativa pecuniaria consistente nel pagamento  di  una 
somma da 1.000 euro a 5.000 euro.  
 
  914. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della  presente 
legge il Governo stipula con le associazioni sindacali dei lavoratori 
e  dei  datori  di  lavoro  maggiormente  rappresentative  a  livello 
nazionale, con l'Associazione bancaria italiana  e  con  la  societa' 
Poste italiane Spa una convenzione con la quale sono individuati  gli 
strumenti di comunicazione idonei a promuovere  la  conoscenza  e  la 
corretta attuazione delle disposizioni di cui ai  commi  910,  911  e 
912. Gli obblighi di cui ai commi  910,  911  e  912  e  le  relative 
sanzioni  si  applicano  a  decorrere  dal   centottantesimo   giorno 
successivo alla data di entrata in vigore della  presente  legge.  La 
Presidenza del Consiglio  dei  ministri,  in  collaborazione  con  il 
Ministero  dell'economia  e  delle   finanze,   predispone   campagne 
informative,  avvalendosi  dei  principali  mezzi  di  comunicazione, 
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nonche' degli organi di comunicazione  e  di  stampa  e  di  soggetti 
privati.  Ai  fini  dell'attuazione  delle  disposizioni  di  cui  al 
presente comma, e' autorizzata la spesa di 100.000  euro  per  l'anno 
2018.  
 
                           *** omissis *** 
 
  916. Le disposizioni di cui ai commi da 909 a 928 si applicano alle 
fatture emesse a partire dal  1º  gennaio  2019.  A  decorrere  dalla 
medesima data l'articolo 21 del decreto-legge 31 maggio 2010, n.  78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e' 
abrogato.  
 
  917. Fermo restando quanto previsto al comma 916,  le  disposizioni 
dei commi da 909 a 928 si applicano alle fatture emesse a partire dal 
1º luglio 2018 relative a:  
  a) cessioni di benzina o di gasolio destinati ad essere  utilizzati 
come carburanti per motori;  
  b) prestazioni rese  da  soggetti  subappaltatori  e  subcontraenti 
della filiera delle imprese nel quadro di un contratto di appalto  di 
lavori,  servizi  o  forniture   stipulato   con   un'amministrazione 
pubblica. Ai fini della presente lettera, per filiera  delle  imprese 
si intende l'insieme dei soggetti, destinatari della normativa di cui 
all'articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136, che intervengono a 
qualunque titolo nel ciclo di realizzazione del contratto, anche  con 
noli e forniture di beni  e  prestazioni  di  servizi,  ivi  compresi 
quelli di natura intellettuale, qualunque sia l'importo dei  relativi 
contratti o dei subcontratti. Le fatture elettroniche emesse ai sensi 
della presente lettera riportano gli stessi codici CUP e CIG  di  cui 
all'articolo 25, comma 2, del decreto-legge 24 aprile  2014,  n.  66, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23  giugno  2014,  n.  89, 
riportati nelle fatture emesse dall'impresa  capofila  nei  confronti 
dell'amministrazione pubblica.  
 
                           *** omissis *** 
 
  920. All'articolo 22, terzo comma, del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e' aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: « Gli acquisti di  carburante  per  autotrazione  effettuati 
presso gli impianti stradali di distribuzione da  parte  di  soggetti 
passivi dell'imposta sul valore aggiunto  devono  essere  documentati 
con la fattura elettronica ».  
 
  921. All'articolo 2, comma 1, lettera b), del regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 21  dicembre  1996,  n.  696, 
dopo le parole: « di carburanti e  lubrificanti  per  autotrazione  » 
sono aggiunte le seguenti: « nei confronti di clienti che  acquistano 
al di fuori dell'esercizio di impresa, arte e professione ».  
 
  922. All'articolo 164 del testo unico delle imposte sui redditi, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre  1986,  n. 
917, dopo il comma 1 e' inserito il seguente:  
  «1-bis. Le spese per carburante per  autotrazione  sono  deducibili 
nella misura di cui al comma 1 se effettuate esclusivamente  mediante 
carte di credito,  carte  di  debito  o  carte  prepagate  emesse  da 
operatori finanziari soggetti all'obbligo di  comunicazione  previsto 
dall'articolo 7,  sesto  comma,  del  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 605 ».  
 
  923. All'articolo 19-bis.1, comma 1, lettera d),  del  decreto  del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e' aggiunto,  in 
fine, il seguente periodo: «L'avvenuta effettuazione  dell'operazione 
deve essere provata dal pagamento mediante carte di credito, carte di 
debito o carte prepagate  emesse  da  operatori  finanziari  soggetti 
all'obbligo di comunicazione previsto dall'articolo 7,  sesto  comma, 
del decreto del Presidente della Repubblica  29  settembre  1973,  n. 
605, o da altro  mezzo  ritenuto  parimenti  idoneo  individuato  con 
provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate ».  
 
                           *** omissis *** 
 
  931. Al fine di assicurare a tutti i  contribuenti  un  trattamento 
fiscale uniforme e di semplificare gli adempimenti dei contribuenti e 
degli intermediari, gli indici sintetici  di  affidabilita'  fiscale, 
previsti dall'articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, 
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convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,  si 
applicano a decorrere dal periodo d'imposta in corso al  31  dicembre 
2018.  
 
  932. Al fine di evitare la sovrapposizione di adempimenti, per  gli 
anni in cui si applicano le disposizioni di cui all'articolo  21  del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, il termine del  16  settembre  di 
cui al comma 1 dello stesso articolo 21 e' fissato al 30 settembre  e 
il termine per la presentazione delle  dichiarazioni  in  materia  di 
imposte sui redditi e di imposta regionale sulle attivita' produttive 
dei soggetti indicati nell'articolo  2  del  regolamento  di  cui  al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998,  n.  322,  in 
scadenza al 30 settembre, e' fissato al 31 ottobre.  
 
  933.  All'articolo  4  del  regolamento  di  cui  al  decreto   del 
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  
  a) al comma 3-bis, le parole: « entro il 31 luglio di ciascun  anno 
» sono sostituite dalle seguenti: « entro il 31  ottobre  di  ciascun 
anno »;  
  b) al comma 4-bis, le parole: « entro il 31 luglio di ciascun  anno 
» sono sostituite dalle seguenti: « entro il 31  ottobre  di  ciascun 
anno »;  
  c) al comma 6-quinquies:  
  1)  dopo  il  secondo  periodo  e'  inserito  il  seguente:  «   La 
trasmissione in via telematica delle certificazioni di cui  al  comma 
6-ter, contenenti esclusivamente redditi esenti  o  non  dichiarabili 
mediante la dichiarazione precompilata  di  cui  all'articolo  1  del 
decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175, puo' avvenire entro  il 
termine di presentazione della dichiarazione dei sostituti  d'imposta 
di cui al comma 1»;  
  2) all'ultimo periodo, le  parole:  «  entro  sessanta  giorni  dal 
termine previsto nel primo periodo » sono sostituite dalle  seguenti: 
« entro sessanta giorni dai termini previsti nel primo  e  nel  terzo 
periodo, ».  
 
  934. Al regolamento di cui al decreto del Ministro delle finanze 31 
maggio 1999, n. 164, sono apportate le seguenti modificazioni:  
  a) all'articolo 13, comma 1, lettera b), le parole: « il 7 luglio » 
sono sostituite dalle seguenti: « il 23 luglio »;  
  b) all'articolo 16, comma 1:  
  1) alla lettera a), le parole: « , entro il  7  luglio  di  ciascun 
anno» sono soppresse;  
  2) alla lettera b), le parole: « e comunque entro  il  7  luglio  » 
sono soppresse;  
  3) la lettera c) e' sostituita dalla seguente:  
    «c) trasmettere in via telematica all'Agenzia  delle  entrate  le 
dichiarazioni predisposte »;  
    c) all'articolo 16, il comma 1-bis e' sostituito dal seguente:  
  « 1-bis. I  CAF-dipendenti  e  i  professionisti  abilitati,  fermo 
restando il  termine  del  10  novembre  per  la  trasmissione  delle 
dichiarazioni integrative  di  cui  all'articolo  14,  concludono  le 
attivita' di cui al comma 1, lettere a), b) e c), entro:  
  a) il 29 giugno di ciascun anno, per  le  dichiarazioni  presentate 
dal contribuente entro il 22 giugno;  
  b) il 7 luglio di ciascun anno, per le dichiarazioni presentate dal 
contribuente dal 23 al 30 giugno;  
  c) il 23 luglio di ciascun anno, per  le  dichiarazioni  presentate 
dal contribuente dal 1° al 23 luglio »;  
  d) all'articolo 16, comma 2, le parole: «  le  comunicazioni  e  le 
consegne di cui  alle  lettere  a)  e  b)  »  sono  sostituite  dalle 
seguenti: « le comunicazioni, le consegne e le  trasmissioni  di  cui 
alle lettere a), b) e c) ».  
 
                           *** omissis *** 
 
  984. All'articolo 70-quinquies del  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il comma 4 sono  aggiunti  i 
seguenti:  
  « 4-bis. Le cessioni di beni e le prestazioni di servizi effettuate 
da una sede o da una stabile organizzazione partecipante a un  gruppo 
IVA nei confronti di una sua stabile organizzazione o della sua  sede 
situata all'estero si  considerano  effettuate  dal  gruppo  IVA  nei 
confronti di un soggetto che non ne fa parte.  
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  4-ter. Le cessioni di beni e le prestazioni di  servizi  effettuate 
nei  confronti  di  una  sede  o  di   una   stabile   organizzazione 
partecipante a un gruppo IVA da  una  sua  stabile  organizzazione  o 
dalla sua sede  situata  all'estero  si  considerano  effettuate  nei 
confronti del gruppo IVA da un soggetto che non ne fa parte.  
  4-quater.  Le  cessioni  di  beni  e  le  prestazioni  di   servizi 
effettuate nei confronti di una sede o di una stabile  organizzazione 
partecipante a un gruppo IVA, costituito in  un  altro  Stato  membro 
dell'Unione europea, da una sua stabile organizzazione  o  dalla  sua 
sede situata nel territorio dello Stato si considerano effettuate nei 
confronti del gruppo IVA costituito nell'altro  Stato  membro  da  un 
soggetto che non ne fa parte.  
  4-quinquies. Le cessioni  di  beni  e  le  prestazioni  di  servizi 
effettuate da una sede o da una stabile organizzazione partecipante a 
un gruppo IVA,  costituito  in  un  altro  Stato  membro  dell'Unione 
europea, nei confronti di una sua stabile organizzazione o della  sua 
sede situata nel territorio dello Stato si considerano effettuate dal 
gruppo IVA costituito nell'altro Stato membro  nei  confronti  di  un 
soggetto che non ne fa parte.  
  4-sexies. La base imponibile delle operazioni di cui  ai  commi  da 
4-bis a 4-quinquies e' determinata, in presenza di un  corrispettivo, 
ai sensi dell'articolo 13, commi 1 e 3 ».  
 
  985. Le  disposizioni  di  cui  al  comma  984  si  applicano  alle 
operazioni effettuate a decorrere dal 1° gennaio 2018.  
 
  986. All'articolo 48-bis, comma 1, del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, la parola:  «  diecimila  »  e' 
sostituita dalla seguente: « cinquemila ».  
 
  987. Al regolamento di cui al decreto del Ministro dell'economia  e 
delle finanze 18 gennaio 2008, n.  40,  sono  apportate  le  seguenti 
modificazioni:  
  a) le parole: « 10.000 » e « diecimila », ovunque  ricorrano,  sono 
sostituite, rispettivamente, dalle seguenti: « 5.000 » e « cinquemila 
»;  
  b) all'articolo 3, comma 4, la parola: «  trenta  »  e'  sostituita 
dalla seguente: « sessanta ».  
 
  988. Le disposizioni di cui ai commi da 986 a 989  si  applicano  a 
decorrere dal 1º marzo 2018.  
 
  989. Resta fermo il  potere  regolamentare  previsto  dall'articolo 
48-bis, comma 2, del  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  29 
settembre 1973, n. 602.  
 
  990. All'articolo 37 del  decreto-legge  4  luglio  2006,  n.  223, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4  agosto  2006,  n.  248, 
dopo il comma 49-bis e' inserito il seguente:  
  « 49-ter. L'Agenzia delle entrate puo' sospendere,  fino  a  trenta 
giorni, l'esecuzione delle deleghe di pagamento di cui agli  articoli 
17 e  seguenti  del  decreto  legislativo  9  luglio  1997,  n.  241, 
contenenti compensazioni che presentano profili di rischio,  al  fine 
del controllo dell'utilizzo del credito. Se all'esito  del  controllo 
il credito risulta correttamente utilizzato,  ovvero  decorsi  trenta 
giorni dalla data di presentazione  della  delega  di  pagamento,  la 
delega e'  eseguita  e  le  compensazioni  e  i  versamenti  in  essa 
contenuti sono considerati effettuati alla  data  stessa  della  loro 
effettuazione; diversamente la delega di pagamento non e' eseguita  e 
i versamenti e le compensazioni si considerano non effettuati. In tal 
caso la  struttura  di  gestione  dei  versamenti  unificati  di  cui 
all'articolo 22 del decreto legislativo 9 luglio 1997,  n.  241,  non 
contabilizza i versamenti e le compensazioni indicate nella delega di 
pagamento e non  effettua  le  relative  regolazioni  contabili.  Con 
provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate sono stabiliti 
i  criteri  e  le  modalita'  di  attuazione  del   presente   comma. 
All'attuazione delle disposizioni del presente comma si provvede  con 
le  risorse  umane,   strumentali   e   finanziarie   disponibili   a 
legislazione vigente, senza nuovi o maggiori  oneri  per  la  finanza 
pubblica ».  
 
                           *** omissis *** 
 
  994. All'articolo 96, comma 2, del testo unico  delle  imposte  sui 
redditi, di  cui  al  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  22 
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dicembre 1986, n. 917, l'ultimo periodo e' soppresso.  
 
  995. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000,  n.  212, 
la disposizione di cui al  comma  994  si  applica  a  decorrere  dal 
periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2016.  
 
                           *** omissis *** 
 
  999. All'articolo 68 del testo unico delle imposte sui redditi,  di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre  1986,  n. 
917, sono apportate le seguenti modificazioni:  
  a) il comma 3 e' abrogato;  
  b) al comma 5, le parole: « Le  plusvalenze  di  cui  alle  lettere 
c-bis) » sono sostituite dalle seguenti: « Le plusvalenze di cui alle 
lettere c) e c-bis) »;  
  c) al comma 7, la lettera b) e' abrogata.  
 
  1000. All'articolo 5 del decreto legislativo 21 novembre  1997,  n. 
461, sono apportate le seguenti modificazioni:  
  a) al comma 2, primo periodo, le parole: «I  redditi  di  cui  alle 
lettere da c-bis) a c-quinquies) » sono sostituite dalle seguenti: «I 
redditi di cui alle lettere da c) a c-quinquies) »;  
  b) al comma 2, secondo periodo, le parole: « non qualificati » sono 
soppresse;  
  c) al comma 3, il primo periodo e' soppresso ed il secondo  periodo 
e' sostituito dal seguente: « Con uno o piu'  decreti  del  Ministero 
dell'economia e delle finanze  possono  essere  previsti  particolari 
adempimenti ed oneri di  documentazione  per  la  determinazione  dei 
redditi soggetti all'imposta sostitutiva di cui al comma 2»;  
  d) al comma 4, il secondo periodo e' soppresso.  
 
  1001. All'articolo 6 del decreto legislativo 21 novembre  1997,  n. 
461, sono apportate le seguenti modificazioni:  
  a) al comma 1, le parole: « ai sensi delle lettere c-bis) e  c-ter) 
del comma 1» sono sostituite dalle seguenti: « ai sensi delle lettere 
c), c-bis) e c-ter) del comma 1»;  
  b) il comma 8 e' abrogato.  
 
  1002. All'articolo 7 del decreto legislativo 21 novembre  1997,  n. 
461, sono apportate le seguenti modificazioni:  
  a) al comma 1, primo periodo, le parole:  «  lettere  da  c-bis)  a 
c-quinquies) » sono sostituite dalle seguenti:  «  lettere  da  c)  a 
c-quinquies) » e al secondo periodo, le parole: « non  qualificati  » 
sono soppresse;  
  b) al comma 3, lettera d), le parole:  «  ,  con  esclusione  delle 
ritenute sugli  utili  derivanti  dalle  partecipazioni  in  societa' 
estere  qualificate  ai  sensi  della  lettera   c)   del   comma   1 
dell'articolo 67 del testo unico delle imposte  sui  redditi  »  sono 
soppresse;  
  c) il comma 14 e' abrogato.  
 
  1003. All'articolo 27 del decreto del Presidente  della  Repubblica 
29 settembre 1973, n. 600, sono apportate le seguenti modificazioni:  
  a) al comma 1, il primo e il secondo periodo  sono  sostituiti  dal 
seguente: « Le societa' e gli enti indicati nelle lettere a) e b) del 
comma 1 dell'articolo 73 del testo unico delle imposte  sui  redditi, 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22  dicembre  1986, 
n. 917, operano, con obbligo di rivalsa,  una  ritenuta  del  26  per 
cento a titolo d'imposta sugli utili in qualunque forma  corrisposti, 
anche nei casi di cui all'articolo 47, comma 7,  del  predetto  testo 
unico, a persone fisiche  residenti  in  relazione  a  partecipazioni 
qualificate e non qualificate ai sensi delle lettere c) e c-bis)  del 
comma 1 dell'articolo 67 del medesimo testo unico nonche' agli  utili 
derivanti dagli strumenti finanziari di cui all'articolo 44, comma 2, 
lettera a), e dai contratti di associazione in partecipazione di  cui 
all'articolo 109, comma 9, lettera b), del predetto testo unico,  non 
relative all'impresa ai sensi dell'articolo  65  del  medesimo  testo 
unico »;  
  b) al comma 4, primo periodo, le parole: « non qualificati ai sensi 
della lettera c-bis) del comma 1 dell'articolo 67 »  sono  sostituite 
dalle seguenti: «  qualificati  e  non  qualificati  ai  sensi  delle 
lettere c) e c-bis) del comma 1 dell'articolo 67 »;  
  c) al comma 4, secondo periodo, la lettera a) e' abrogata;  
  d) al comma 5, le parole: « o ad una partecipazione qualificata  ai 
sensi della lettera c) del comma 1 dell'articolo 67 del citato  testo 
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unico » sono soppresse.  
 
  1004. All'articolo 47 del testo unico delle imposte sui redditi, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre  1986,  n. 
917, sono apportate le seguenti modificazioni:  
  a) al comma 1, il primo periodo e' soppresso;  
  b) il comma 2 e' sostituito dal seguente:  
  « 2. Nel caso di  contratti  di  cui  all'articolo  109,  comma  9, 
lettera b),  se  l'associante  determina  il  reddito  in  base  alle 
disposizioni di  cui  all'articolo  66,  gli  utili  concorrono  alla 
formazione del reddito imponibile  complessivo  dell'associato  nella 
misura del 58,14 per cento, qualora l'apporto sia superiore al 25 per 
cento della somma delle rimanenze finali di cui agli articoli 92 e 93 
e del costo complessivo dei beni  ammortizzabili  determinato  con  i 
criteri di cui all'articolo 110 al netto dei  relativi  ammortamenti. 
Per  i  contratti  stipulati  con  associanti   non   residenti,   la 
disposizione del periodo precedente si  applica  nel  rispetto  delle 
condizioni indicate nell'articolo 44, comma  2,  lettera  a),  ultimo 
periodo; ove tali condizioni non siano  rispettate  le  remunerazioni 
concorrono alla formazione del reddito per il loro intero ammontare». 
 
  1005. Le disposizioni di cui ai commi da 999 a 1006 si applicano ai 
redditi di capitale percepiti a partire dal 1º  gennaio  2018  ed  ai 
redditi diversi realizzati a decorrere dal 1º gennaio 2019.  
 
  1006. In deroga alle previsioni di cui ai commi da 999 a 1005, alle 
distribuzioni di utili derivanti  da  partecipazioni  qualificate  in 
societa' ed enti soggetti  all'imposta  sul  reddito  delle  societa' 
formatesi con utili  prodotti  fino  all'esercizio  in  corso  al  31 
dicembre 2017, deliberate dal 1º gennaio 2018 al  31  dicembre  2022, 
continuano ad applicarsi  le  disposizioni  di  cui  al  decreto  del 
Ministro dell'economia e delle finanze  26  maggio  2017,  pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 160 dell'11 luglio 2017.  
 
  1007. Ai fini degli articoli 47, comma 4, e 89, comma 3, del  testo 
unico delle imposte sui redditi, di cui  al  decreto  del  Presidente 
della Repubblica  22  dicembre  1986,  n.  917,  non  si  considerano 
provenienti da societa' residenti o localizzate in Stati o  territori 
a regime fiscale privilegiato  gli  utili  percepiti  a  partire  dal 
periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2014  e 
maturati in  periodi  d'imposta  precedenti  nei  quali  le  societa' 
partecipate erano residenti o localizzate in Stati  o  territori  non 
inclusi nel decreto del Ministro dell'economia  e  delle  finanze  21 
novembre 2001, pubblicato nella Gazzetta  Ufficiale  n.  273  del  23 
novembre 2001. Le disposizioni del precedente  periodo  si  applicano 
anche per gli utili maturati in periodi successivi a quello in  corso 
al 31 dicembre 2014 in Stati o territori non a regime privilegiato e, 
in seguito, percepiti in periodi d'imposta in cui risultino integrate 
le condizioni per l'applicazione  dell'articolo  167,  comma  4,  del 
citato testo unico di cui al decreto del Presidente della  Repubblica 
n. 917  del  1986.  In  caso  di  cessione  delle  partecipazioni  la 
preesistente stratificazione delle riserve di utili si trasferisce al 
cessionario.  
 
  1008. Ai fini del comma 1007, gli utili  distribuiti  dal  soggetto 
non residente si presumono prioritariamente  formati  con  quelli  da 
considerare non provenienti da Stati o  territori  a  regime  fiscale 
privilegiato.  
 
  1009. All'articolo 89, comma 3, del testo unico delle  imposte  sui 
redditi, di  cui  al  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  22 
dicembre 1986, n. 917, il secondo periodo e' sostituito dal seguente: 
« Gli utili provenienti dai soggetti di cui all'articolo 73, comma 1, 
lettera  d),  residenti  in  Stati  o  territori  a  regime   fiscale 
privilegiato ai sensi dell'articolo 167, comma 4, e le  remunerazioni 
derivanti dai contratti di cui all'articolo 109, comma 9, lettera b), 
stipulati con tali soggetti, non  concorrono  a  formare  il  reddito 
dell'esercizio  in  cui  sono  percepiti  in  quanto  esclusi   dalla 
formazione del reddito della societa' o dell'ente ricevente per il 50 
per cento del loro ammontare, a condizione che sia dimostrato,  anche 
a seguito dell'esercizio dell'interpello  di  cui  all'articolo  167, 
comma 5, lettera b), l'effettivo svolgimento, da parte  del  soggetto 
non residente, di un'attivita' industriale o  commerciale,  come  sua 
principale  attivita',  nel  mercato  dello  Stato  o  territorio  di 
insediamento; in tal caso, e' riconosciuto al  soggetto  controllante 
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residente nel territorio dello Stato,  ovvero  alle  sue  controllate 
residenti percipienti  gli  utili,  un  credito  d'imposta  ai  sensi 
dell'articolo 165 in ragione delle  imposte  assolte  dalla  societa' 
partecipata sugli utili maturati durante il periodo di possesso della 
partecipazione, in proporzione  alla  quota  imponibile  degli  utili 
conseguiti e nei limiti dell'imposta italiana relativa a tali utili». 
 
                           *** omissis *** 
 
  1011. E' istituita l'imposta sulle transazioni digitali, relative a 
prestazioni di servizi effettuate tramite mezzi elettronici rese  nei 
confronti di soggetti residenti nel territorio dello  Stato  indicati 
all'articolo 23, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 600, diversi dai soggetti che hanno aderito  al 
regime di cui all'articolo 1, commi  da  54  a  89,  della  legge  23 
dicembre 2014, n. 190, e dai soggetti  di  cui  all'articolo  27  del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,  convertito,  con  modificazioni, 
dalla  legge  15  luglio  2011,  n.  111,   nonche'   delle   stabili 
organizzazioni  di  soggetti  non  residenti  situate  nel   medesimo 
territorio.  
 
  1012.  Le  prestazioni  di  servizi  di  cui  al  comma  1011  sono 
individuate con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze da 
emanare entro il 30 aprile  2018.  Si  considerano  servizi  prestati 
tramite mezzi elettronici quelli forniti attraverso  internet  o  una 
rete elettronica e la cui natura rende la prestazione  essenzialmente 
automatizzata, corredata di un intervento umano minimo e  impossibile 
da garantire in assenza della tecnologia dell'informazione.  
 
  1013. L'imposta di cui al comma 1011 si applica con l'aliquota  del 
3 per cento sul valore della singola transazione.  Per  valore  della 
transazione si intende il corrispettivo dovuto per le prestazioni  di 
cui al  comma  1012,  al  netto  dell'imposta  sul  valore  aggiunto, 
indipendentemente  dal  luogo  di  conclusione   della   transazione. 
L'imposta si applica nei confronti del soggetto prestatore, residente 
o non residente, che effettua nel corso di un anno solare  un  numero 
complessivo di transazioni di cui al comma  1011  superiore  a  3.000 
unita'.  
 
  1014.  L'imposta  e'  prelevata,   all'atto   del   pagamento   del 
corrispettivo, dai soggetti committenti dei servizi di cui  al  comma 
1012, con obbligo di rivalsa sui soggetti prestatori, salvo  il  caso 
in cui i soggetti  che  effettuano  la  prestazione  indichino  nella 
fattura relativa alla prestazione, o in  altro  documento  idoneo  da 
inviare contestualmente alla fattura, eventualmente  individuato  con 
il provvedimento di cui al comma 1015, di non superare  i  limiti  di 
transazioni indicati nel comma 1013. I medesimi  committenti  versano 
l'imposta entro il  giorno  16  del  mese  successivo  a  quello  del 
pagamento del corrispettivo.  
 
  1015. Con il decreto  di  cui  al  comma  1012  sono  stabilite  le 
modalita' applicative dell'imposta di cui al comma 1011, ivi compresi 
gli obblighi dichiarativi e di versamento, nonche' eventuali casi  di 
esonero. Con uno o  piu'  provvedimenti  del  direttore  dell'Agenzia 
delle entrate  possono  essere  individuate  ulteriori  modalita'  di 
attuazione della disciplina.  
 
  1016. Ai fini dell'accertamento, delle sanzioni, della  riscossione 
e del contenzioso relativi all'imposta  di  cui  al  comma  1011,  si 
applicano le disposizioni previste in materia di imposta  sul  valore 
aggiunto, in quanto compatibili.  
 
                              *** omissis *** 
 
  1063. Le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 547 e 548, della 
legge 11 dicembre 2016, n. 232,  si  applicano  a  decorrere  dal  1º 
gennaio 2018. 
 
                              *** omissis *** 
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